
Vengono descritti progetti e realizzazioni italiani e stranieri particolarmente si-
gnificativi dal punto di vista architettonico e dei servizi. La rivista considera gli 
aspetti relativi alla progettazione multidisciplinare tipica del settore, presenta i 
prodotti e i servizi innovativi, le finiture più idonee e approfondisce le problema-
tiche legate alla manutenzione. Una particolare attenzione è anche rivolta alle 
apparecchiature e alle tecnologie biomediche. Vengono inoltre considerati gli 
aspetti organizzativi e gestionali delle strutture ospedaliere, delle case di cura 
e di riabilitazione con un’attenzione ai programmi software specializzati e alle 
problematiche dovute alle normative in vigore.
È la rivista ufficiale del C.N.E.T.O. (Centro Nazionale per l’Edilizia e la Tecnica 
Ospedaliera), punto di riferimento per chi progetta e gestisce le strutture sani-
tarie e di accoglienza pubbliche e private: ospedali, case di riposo e presidi di 
riabilitazione.

Bimestrale per chi progetta, gestisce e controlla le strutture sanitarie e di 
accoglienza (pubbliche e private): ospedali, case di cura e di riposo, presidi 
di riabilitazione.

B
E

-M
A

 e
di

tr
ic

e 
- 

V
ia

 T
eo

cr
ito

 4
7 

- 
20

12
8 

M
ila

no

Pr
og

et
ta

re
 p

er
 la

 S
an

ità

Settembre 2011 Organo Ufficiale del C.N.E.T.O.123
COPERTINA.indd   1 16/09/11   15.25

Tariffe pubblicitarie
Una pagina	 € 2.500,00
2a di copertina, 1a romana 	 € 3.500,00
3a di copertina 	 € 3.300,00
4a di copertina 	 € 3.900,00
Mezza pagina	 € 1.600,00
Posizione di rigore quali ad esempio: controterza di copertina, retro-
sommario ecc. + 20%. 
Sconti di quantità (escluse le posizioni speciali e per annunci consuma-
ti nell’arco di un anno) per due pagine 10%, per quattro pagine 15%.
Per gli inserti è necessario formulare di volta in volta un’offerta 
sulla base della normativa postale in atto.

dati tecnici di stampa
Formato refilato mm 230 x 300.
1/2 pagina verticale al vivo mm 115 x 300.
1/2 pagina orizzontale al vivo mm 230 x150. 
Materiale pubblicitario richiesto: file .pdf in quadricromia ad alta riso-
luzione (minimo 300 dpi). 
Tiratura rivista cartacea: 3.500 copie
Il soggetto pubblicitario deve pervenire 20/30 giorni prima della data 
d’uscita. L’Editore si riserva di non pubblicare materiali non conformi 
alla propria linea editoriale.

New devices
PROGETTARE PER LA SANITà è disponibile sui principali tablet (iPad e Android).

PROGETTARE PER LA SANITà è online in formato PDF, sfogliabile e scaricabile.
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Ospedali in vetrina

Il nuovo Ospedale di Bergamo ha fatto da “espe-
rienza pilota”, grazie al diretto interessamento 
dell’Ing. Cesare Taddia, co-progettista degli im-
pianti, che ha fatto “gli onori di casa”.

La giornata è stata organizzata secondo un programma ar-
ticolato e completo. Nella mattinata si è svolto il dibattito 
che ha visto coinvolti i principali attori della realizzazione: 
la Committenza, i progettisti, il direttore dei lavori, il 
main contractor. Il Responsabile del Procedimento, Ing. 
Parimbelli, ha illustrato il lungo percorso che ha portato 
all’individuazione dell’area e il quadro fi nanziario che 
ha consentito di realizzare un’opera così importante 
e onerosa anche dal punto di vista economico.L’ Arch. 
Aymeric Zublena (capo-progetto dell’ATI costituita da 
Scau-Parigi, Studio Monaco Martini -Roma, Studio 

Traversi-Bergamo, ETS- Bergamo, Progettisti Associati 
Tecnarc-Milano, Steam- Padova), ha proseguito illu-
strando le scelte operate in fase progettuale e che hanno 
determinato l’attuale impianto architettonico caratte-
rizzato dalla piastra di diagnostica e cura, in posizione 
baricentrica, attorno alla quale si dispongono le torri 
delle degenze. Di particolare interesse è stata anche la 
presentazione delle caratteristiche “estetiche”, dei ma-
teriali utilizzati all’interno e all’esterno, dei colori, delle 
soluzioni di dettaglio che, ad esempio, consentono ai 
degenti di avere ampia visibilità sulle aree verdi esterne, 
attraverso le ampie fi nestrature.
L’Arch. Andrea Taddia, co-progettista dell’opera ha sot-
tolineato gli aspetti funzionali della struttura sanitaria 
e l’organizzazione delle diverse aree che si relazionano 

Nel mese di maggio il CNETO ha inaugurato un’iniziativa che intende richiamare 
l’attenzione non solo sulle tematiche sanitarie attraverso il dibattito tra 
professionisti ma vuole anche costituire un’esperienza importante per condurre 
i partecipanti all’interno delle strutture sanitarie più all’avanguardia che sono 
state realizzate o che sono in fase di realizzazione nel nostro Paese.

Margherita Carabillò
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Tecnologie 
per la sala 
operatoria
La sala operatoria è l’ambiente ospedaliero dove maggiormente le soluzioni 
impiantistiche consentono di creare un luogo sicuro e confortevole dove 
l’equipe chirurgica possa lavorare nella massima funzionalità e con 
un’adeguata protezione del paziente

Antonella Pirovano
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La gamma di sistemi interfonici 
da sportello Commend sono in 
grado di risolvere i problemi di 

comunicazione e sicurezza in 
situazioni in cui gli interlocutori sono 
separati da vetrate o pareti divisorie. 
Le applicazioni sono svariate: dalle 
casse dei parcheggi, agli sportelli 
bancari o postali (dove è importante 
garantire sicurezza ma anche una 
perfetta intelligibilità delle 
conversazioni), agli sportelli delle 
accettazioni ospedaliere (per garantire 
protezione igienica agli operatori), 
fino ai reparti di diagnostica, per 
permettere chiare e immediate 
comunicazioni tra il medico e il 
paziente. 
In queste situazioni, un server 
interfonico, salvo alcuni casi 
particolari, potrebbe risultare troppo 
oneroso per gestire la comunicazione 
fra due sole postazioni. Le risposte di 
Commend a queste esigenze sono le 
serie GEC 480 e GEC 880.

I sistemi interfonici 
da sportello eliminano 
le barriere
Quando si parla di comunicazione e sicurezza non sempre 
è necessario prevedere server interfonici che, per alcune 
specifi che applicazioni,  possono risultare sovradimensio-
nati rispetto alle reali necessità dei clienti 

SERIE GEC880  

I sistemi digitali GEC 882 e GEC 881 
(con e senza microfono flessibile) si 
adattano automaticamente alle condizioni 
acustiche ambientali (il microfono esterno 
è configurabile a 10 diversi livelli di 
sensibilità) e sono in grado di fornire 
un’elevata potenza in uscita (amplificatore 
integrato da 10/15W), che può essere 
ulteriormente incrementata da un 
amplificatore supplementare. 
L’architettura modulare consente la 
realizzazione di numerose varianti di 
configurazione. I sistemi sono dotati di 
porta RJ 45 per microfono esterno, 
altoparlante esterno, pulsante di 
chiamata/sensore di prossimità e porta RJ 
10 per cuffie con microfono/
microtelefono, amplificatore integrato con 
10/15 W di potenza in uscita, un ingresso 
per un contatto pulito. Questi interfonici 
sono inoltre dotati della funzione di 
muting automatico che permette la 
disabilitazione del microfono lato 
pubblico dopo 20 secondi in mancanza di 
comunicazione in voce.
GEC 882 e GEC 881 sono 
particolarmente indicati nelle situazioni in 
cui vi sono più operatori nello stesso 
locale senza alcuna separazione fra le 
postazioni di colloquio o quando le 
distanze fra l’operatore e l’interlocutore 
sono rilevanti.  Grazie allo speciale 
circuito di elaborazione della fonia, tutti i 
sistemi interfonici da sportello Commend 
garantiscono l’intelligibilità e la 
naturalezza della voce (in modalità full 
duplex) a prescindere dalle condizioni 
acustiche ambientali.

Commend Italia - Carobbio degli Angeli (Bg)

SERIE GEC480 

Il prodotto storico, GEC 480, è un efficace 
kit in grado di risolvere la maggior parte 

delle necessità. È infatti provvisto di tutte 
le funzioni necessarie per una 
comunicazione punto-punto ed è idoneo 
all’installazione in condizioni acustiche 
normali, con un livello di rumore 
ambientale medio. Attraverso la stazione 
interna è possibile impostare 
singolarmente il volume sia dal lato 
operatore sia dal lato del pubblico. È 
possibile inoltre collegare un sensore di 
prossimità o un pulsante di chiamata sul 
lato utente per l’attivazione del sistema. 
GEC 480 è dotato di: modalità 
conversazione Open (full duplex), Open 
Plus (Full duplex con innesco ridotto) o 
Simplex; amplificatore integrato da 2 x 4 
W a 4 Ohm; microfono flessibile 
(microfono electret con soppressione del 
rumore) con caratteristica a ipercardioide, 
distanza max. 50 cm; gamma frequenze 
da 200 Hz a 12 kHz. Alimentatore 100 – 
240 V CA, 50 – 60 HZ, 400 mA in 
dotazione.
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Le Linee Guida ISPSEL del 
dicembre 2009, che recepiscono 
le indicazioni della normativa UNI 

EN 14644 per quanto concerne la qualità 
di pulizia dell’aria, prevedono che, nel 
caso di interventi ad alto rischio o 
comunque complessi di durata superiore 
ai 60 minuti (trapianti, cardiochirurgia, 
ortopedia, neurochirurgia, chirurgia 

La qualità dell’aria 
in sala operatoria
I sistemi mobili a fl ussi laminari Toul garantiscono 
una effi cace pulizia dell’aria durante gli interventi ad 
alto rischio infettivo, consentendo nello stesso tempo 
una riduzione dei costi e una maggiore versatilità 
d’impiego

vascolare), le particelle presenti nell’aria 
non debbano superare la soglia della 
classe ISO 5. Si stima che, in un 
intervento “pulito” effettuato in una sala 
operatoria convenzionale, il 98% dei 
batteri che si trovano nella ferita 
chirurgica provenga dall’aria; il 30% di 
questi si deposita direttamente, mentre il 
70% viene veicolato indirettamente 

(strumenti chirurgici).Poiché la 
produzione di particelle da parte 
dell’organismo è continua e cresce ad un 
tasso altissimo, si deduce che il rischio di 
inquinamento dell’aria in sala operatoria 
sia direttamente proporzionale alla durata 
degli interventi. È dunque fondamentale 
adottare severe procedure per il controllo 
della qualità dell’aria nelle sale operatorie. 
Per questo scopo vengono utilizzati 
impianti a flussi laminari per la pulizia 
dell’aria ed eseguiti appositi controlli 
semestrali con l’ausilio di appositi 
contatori di particelle. Quando è 
difficoltoso realizzare impianti fissi, è 
possibile utilizzare impianti mobili, come 
i sistemi Toul. 

Impianti mobili: meno costi, più 

versatilità, stessa efficacia

L’Ospedale SS. Annunziata di Savigliano 
(Cuneo), una delle strutture con il più 
basso tasso percentuale di infezioni 
ospedaliere nella regione, nel 2007 ha 
introdotto nella divisione di Ortopedia/ 
Traumatologia gestita dal Professor 
Francesco Leonardi l’utilizzo del sistema 
Toul. L’ospedale è stato il primo, in 
Piemonte, ad attrezzare le sale 
chirurgiche dedicate a interventi di 
traumatologia, interventi elettivi 
osteoarticolari, protesizzazioni d’anca, 
ginocchio, gomito e spalla, con flussi 
laminari unidirezionali per la pulizia 
dell’aria. Fin dalla loro realizzazione, 
infatti, le sale dedicate a questi interventi 
sono state fornite di impianti fissi a flussi 
laminari, inizialmente orizzontali e 
successivamente verticali. Questi ultimi, 
preferiti a quelli orizzontali perché meno 
ingombranti, non necessitano di paratie 
all’interno della sala.  All’inizio del 2007 
si è reso necessario attrezzare, per gli 
interventi di Ortopedia/Traumatologia, 
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Fornitura sistemi mobili di pulizia dell’aria
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Ospedale SS. Annunziata – Savigliano 

(Cuneo)

Azienda fornitrice:
Normeditec

Web hubs

Newsletters

Magazines

Premium contents

Training-events

REALIZZAZIONE SPECIALE PRODOTTO PRODOTTI&SISTEMI PRODOTTO&PROGETTO

FIERE
FIERA	 CITTà	 DATA inizio 	 data fine
Klimahouse	 Bolzano	 26-01-12	 29-01-12
Expoedilizia	 Roma	 22-03-12	 25-03-12
Mostra Convegno Expocomfort	 Milano	 27-03-12	 30-03-12
Solarexpo / Greenbuilding	 Verona	 09-05-12	 11-05-12
Exposanita’	 Bologna	 16-05-12	 19-05-12
Madexpo	 Milano	 17-10-12	 20-10-12
Saie	 Bologna	 18-10-12	 21-10-12
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